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Così Puccini
disse no
a «La lupa»
di Verga

Mattia Rossi

uando si approccia un
genio assoluto, come ad

esempio Puccini, e il suo archi-
vio, la possibilità di nuove sco-
perte o acquisizioni è presso-
ché garantita. È per questo
che il Centro Studi Giacomo
Puccini, mediamente ogni
biennio, licenzia un volume di
Studi pucciniani: questo setti-
mo numero (Olschki, pagg.
272, euro 30) offre, appunto,
non poche novità e curiosità.
Non potendo che condensa-

re solamente qualche esem-

pio, accenniamo appena ai sin-
golare caso de La lupa, libretto
di Giovanni Verga e Federico
De Roberto, sull'omonimo
soggetto della novella, destina-
to a Puccini. Il compositore
lucchese, però, lo rifiutò la-
sciandolo nei meandri degli ar-
chivi Ricordi. Una decisione,
quella di Puccini, giunta dopo
non pochi tentennamenti: il
successo di Cavalleria rustica-
na, battesimo del verismo ope-
ristico, aveva indotto Puccini a
cavalcare quell'onda. Cosa
che fece, del resto, ma conti-
nuando a mantenere aperto
anche un altro cantiere, quello
della Bohème. In realtà, il sog-

getto verista non affascinò Puc-
cini, perplesso anche della
struttura del libretto: troppi
dialoghi, «troppi ragionamen-
ti per trovarvi effetti musicali».
Così, decise di buttarsi «a cor-
po morto» sulla Bohème liqui-
dando, come da lui senza mez-
ze misure, La lupa una «novel-
la grossolana come tutto Ver-
ga». Capitolo chiuso.

Altro tema interessante af-
frontato in questo testo è la ri-
cezione della Bohème in Rus-
sia. Il debutto fu il 12 gennaio
1897 al Teatro Solodovnikov
di Mosca con un libretto tra-
dotto da Sawa Mamontov.
Quella fu la prima di una serie

di rappresentazioni russe. Ma
come venne accolto? Olesya
Bobrik sostiene che i personag-
gi della Bohème, prima della
rivoluzione socialista, «simbo-
leggiavano uno stile di vita di-
sordinato, antisociale, buffone-
sco, ma dopo la rivoluzione so-
no venuti a rappresentare l'or-
goglio e la dignità dei giovani
intellettuali che hanno optato
per la libertà e la povertà inve-
ce di arricchirsi al servizio del-
la borghesia». Con la rivoluzio-
ne di ottobre, il titolo puccinia-
no entrò a pieno titolo nei pa-
linsesti dei teatri sovietici: nel
1929 venne definita dal Nar-
kompros un'opera «ideologi-
camente accettabile completa-
mente».

ALBUM

9W 60. g 6i
(p(`#:ntiRU).

brltlYtl~lnti~
che Nafte PnnirMun 

®

1
Pagina

Foglio

08-07-2023
24

www.ecostampa.it

0
0
4
5
8
0

Quotidiano

Tiratura: 71.489 

Diffusione: 29.920


